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COORDINAMENTO DELLA PASTORALE GIOVANILE 
 
presentiamo ora il coordinamento della pastorale giovanile e lo facciamo ricordandoci  
 

1. Qual è il fine ultimo della pastorale giovanile e quali sono gli obiettivi concreti 
2. Qual è la struttura verso la quale tendiamo 
3. Quali sono i cammini formativi proposti.  

 
1. Fine ultimo e obiettivi concreti 

Fine ultimo. Ci sembra importante in continuità con quanto abbiamo ascoltato dal nostro vescovo e 
dai relatori ricordarci che il fine ultimo della pastorale giovanile (da qui tutte le riunioni, i tempi, la 
creatività dedicata per le generazioni più giovani) è la trasmissione della fede ai più giovani 
coltivando la dimensione vocazionale della vita. (sappiamo come ci indica anche il vescovo nella 
lettera pastorale che la trasmissione della fede non si riduce ad una consegna di pratiche o buone 
prassi ma fa riferimento ad un coinvolgimento profondo e radicale dell’esistenza nella vita stessa di 
Cristo) 
Gli obiettivi concreti fanno invece riferimento a questi due desideri 

● creare e strutturare una rete con responsabili della pastorale giovanile sul territorio 
● coordinare sempre meglio la ricchezza di iniziative rivolte ai giovani presenti nelle nostre 

 

2. Verso una “struttura” 
 

Immaginiamo  
- un ampio cerchio di persone coinvolte nella pastorale giovanile a diverso livello 

che una volta all’anno si radunano per l’appuntamento che questa mattina 
stiamo vivendo, quello dei cantieri di pastorale giovanile, luogo di formazione e 
confronto  

- una convocazione un po’ più ristretta che si ritrova tre volte all’anno e che 
chiamiamo consulta/commissione dove sono presenti giovani o adulti che 
corrispondo a questi criteri: quello dei territori, quello degli ambienti di vita dei 
giovani e quello dei movimenti e associazioni. 

- Ed infine un gruppo più ristretto di persone che si ritrova due volte al mese e 
che garantisce l’ascolto e il dialogo con le linee di pastorale indicate dal Vescovo 
e con le altre parti del coordinamento. Si tratta di un’equipe di pastorale 
giovanile composta dalla  

1. Coordinatrice 
2. Pastorale Vocazionale (don Giorgio Garrone, rettore del seminario) 
3. Pastorale per gli Universitari (sorella Francesca, discepole del Vangelo) 
4. 2 Collaboratori PG (don Giuliano Naso incaricato dal vescovo per una 

collaborazione più stretta e per la presenza di una mattinata alla settimana 
e Stefano Sola, seminarista del sesto anno, assistente in seminario, 
collaboratore nell’animazione vocazionale.  

5. Un rappresentante della Noi Torino  
 
 
 

 



3. Le proposte di cammino  
 
Hanno come destinatari principali i giovani più grandi perché nell’esperienza formativa che vivono 
possano a loro volta essere lievito nella pasta nelle proprie realtà.  
Identifichiamo 4 “rami” di proposte:  

• spiritualità 
• animazione 
• missionarietà 
• affettività 

 
Spiritualità 
 

Introduzione: l’anima vocazionale della pastorale giovanile 
L’animazione vocazionale della pastorale giovanile si propone lo scopo di aiutare ciascuno a prendere 
coscienza del proprio nome, il nome ricevuto nel giorno del proprio Battesimo e che spesso resta 
sepolto e dormiente ma che porta dentro di se la scintilla della vocazione, della chiamata alla vita e 
all’amore che Dio rivolge a ciascuno e da ciascuno attende una risposta. Una risposta che diventa, 
con una consapevolezza sempre più approfondita, una missione, un modo di seguire il Signore nella 
vita di ogni giorno. Le attività di animazione vocazionale saranno proposte e gestite in particolare dal 
gruppo di PRO VOCAZIONE del Seminario Maggiore e dalla nuova equipe del CDV che a breve sarà 
costituita. 
 

● Vedere la Parola: sigilli di un legame, itinerario sui sacramenti. 
Gli incontri di catechesi con il nostro Arcivescovo costituiscono la base di fondo, il necessario 
contenuto per dare ragione alla nostra fede. Da questa radice si sviluppano le attività proposte, per 
far si che ciò che i contenuti di fede ascoltati e interiorizzati negli incontri di Vedere la Parola, 
diventino esperienza personale nell’ambito di una relazione viva con il Signore Risorto. In particolare 
in questo anno, l’itinerario proposto dall’Arcivescovo sarà sui sacramenti, vissuti come “sigilli di un 
legame”, un legame che nessuna forza esterna può realmente spezzare. 
 

● E tornarono con gioia: scuola di preghiera con la famiglia salesiana 
Dopo gli incontri di E SE LA FEDE, durati più di un decennio e proposti dalla famiglia salesiana in 
collaborazione con la Diocesi di Torino, da quest’anno prende forma una proposta diversa e 
complementare agli incontri di Vedere la Parola. Si tratta di una Scuola di Preghiera, un percorso 
pensato in 5 incontri, caratterizzato dagli ingredienti classici della Lectio Divina: l’ascolto attraverso 
la lettura e il commento, la meditazione personale e silenziosa, la condivisione in piccoli gruppi e la 
preghiera comune. Nel corso di ogni incontro sarà data la possibilità delle confessioni individuali. 
Per questo anno si è scelto il vangelo di Luca, come testo base di riferimento. 
 

● EESS: in avvento e nel tempo pasquale – “prenditi il tempo” 
Dopo la positiva esperienza dello scorso anno, vengono riproposti gli Esercizi Spirituali nei tempi forti 
di Avvento e del tempo pasquale. Una occasione per prendersi tempo, per scendere in profondità e, 
attraverso l’ascolto attento della Parola, la condivisione e la vita comune, vivere una esperienza di 
Dio, presente e operante nella nostra vita. 
 

● Settimana comunitaria: vite da condividere – all’Oasi Frassati 
Si inaugura quest’anno un nuovo spazio presso il Seminario denominato “Casa Betania”, luogo 
dedicato alle settimane comunitarie da vivere insieme per condividere tempi di fraternità, di 
preghiera e di servizio. Nella vita di ogni giorno, senza interrompere gli impegni quotidiani, abitare 
una casa altra, anche se nel breve spazio di una settimana. 
 

● Campo estivo Chiamati per nome 
La settimana di campo estivo permette a ognuno di comprendere meglio il senso della vocazione alla 
vita e all’amore e di lasciarsi interpellare per dare una forma concreta alla propria risposta personale. 
 



● EVO: Esercizi Spirituali nella Vita Ordinaria 
L’itinerario proposto, da ottobre a maggio, ogni lunedì con tre ritiri nel corso dell’anno, elaborato 
sulla base degli Esercizi Spirituali di s.Ignazio, offre la possibilità di mettere ordine nella propria vita, 
ad apprendere le basi dell’arte del discernimento e a desiderare una sempre maggiore familiarità nel 
dialogo con Dio 

 
Animazione 
Arriviamo ora alle proposte di animazione, che non avrebbero senso senza le proposte di spiritualità, perché 
animazione dice "anima" e nella Chiesa l'anima è lo Spirito Santo che deve dare forma a tutto ciò che 
facciamo. 
 

● Grow up 
Continua e si arricchisce il cammino di Grow up, per la formazione degli animatori che accompagnano gruppi 
di preadolescenti. Due pomeriggi e un weekend per crescere insieme e ricevere strumenti e contenuti per 
guidare i ragazzi delle medie nei percorsi dopo la Cresima. Sono invitati sia coloro hanno partecipato lo scorso 
anno, sia coloro che iniziano quest'anno. In parte si lavorerà insieme, in parte divisi Grow up 1 e Grow up 2. 

 
● Chiamati e mandati 

Si rinnova anche la formazione per i coordinatori degli Oratorio estivi, insieme alla NOI Torino, in 
collaborazione con la cooperativa ET. 3 serate e un pomeriggio per giovani tra i 19 e i 35 anni cui i parroci e i 
responsabili di Oratorio chiedono un servizio di coordinamento del gruppo animatori e programmazione delle 
attività estive. 
 

● Work shop 
Infine vivremo anche quest'anno la giornata di formazione per gli animatori degli Oratori estivi, quindi per 
ragazzi delle superiori, strutturato su livelli diversi di esperienza per scoprire e approfondire cosa significa 
essere animatore in Oratorio e acquisire alcuni strumenti per l'animazione dei ragazzi. Saremo a Rivoli l'11 
aprile tutto il pomeriggio 
 
 
Missionarietà e affettività 
 
Segnaliamo ancora due proposte di cammino rivolte ai giovani. Iniziative che provengono da due ambiti che 
fanno parte dell’area dell’annuncio e celebrazione della curia e che sono rispettivamente della pastorale 
missionaria e della pastorale familiare.  
 

• Sulle rotte del mondo: proposte di viaggi missionari in Romania e in Kenya 
• Amori in corso: per giovani innamorati  

 
 


